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L’AUTONOMIA DIFFERENZIATA NON PUO’ CONTRADDIRE L’UNITA’ E 

L’INDIVISIBILITA’ DELLA REPUBBLICA. L’ANPI SOSTIENE LA RACCOLTA DI FIRME 

SULLA PROPOSTA DI LEGGE DI INIZIATIVA POPOLARE PER LA MODIFICA 

DELL’ART.116 E 117 DELLA COSTITUZIONE 

 

Mentre cresce l’inflazione, crescono i tassi d’interesse, ci sono pesanti ritardi nell’attuazione del 

Pnrr, vengono apportati tagli alla spesa sociale e si addensano nubi fosche sul futuro economico e 

sociale del Paese che accresceranno le già gravi e preoccupanti diseguaglianze, il tema della 

autonomia differenziata, come avevamo previsto, sta occupando sempre più spazio nel dibattito 

politico.  

La presentazione del disegno di legge delega Calderoli, peggiorativo del precedente disegno legge 

Gelmini in quanto prevede di fare ancora riferimento alla spesa storica per il finanziamento delle 

materie delegate alle Regioni anche in attesa della definizione dei LEP (livelli essenziali di 

prestazioni), ha provocato la reazione nettamente negativa delle regioni meridionali. Esse infatti in 

questo modo vedrebbero mantenuto e non corretto il loro divario dalle Regioni del Nord, che, come 

certifica il rapporto Svimez, continua ad aumentare. Non sono mancate critiche e riserve sul 

progetto anche in altre parti del Paese. L’on. Calderoli è stato quindi costretto a declassare la sua 

proposta da disegno di legge a bozza per la discussione. Contemporaneamente la Presidente del 

Consiglio Meloni ha cercato di rassicurare il Mezzogiorno garantendo l’utilizzo dei fondi del Pnrr 

per colmare le diseguaglianze territoriali. 

Si tratta di un gioco delle parti che tuttavia evidenzia la contraddizione tra la necessità della Lega di 

riconquistare l’elettorato del nord contrastando l’offensiva di Bossi, e il bisogno di FdI di 

riconfermare la sua linea di unità nazionale per non tradire uno dei capisaldi della propria identità e 

non scontentare il suo importante elettorato del Mezzogiorno, già deluso dalla riduzione del reddito 

di cittadinanza.   

Intanto nella legge di bilancio all’art.143 si prevede la costituzione di una cabina di regia per la 

definizione dei LEP sulla base di una ricognizione delle prestazioni sociali di natura fondamentale 

erogate nelle regioni e della spesa ad esse riferita. I LEP così definiti sarebbero adottati con decreto 

del Presidente del Consiglio, su proposta del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, 

acquisita l’intesa della Conferenza Unificata delle Regioni, senza passaggi parlamentari. 

Sembra che ci troviamo di fronte ad una nuova accelerazione del processo di autonomia regionale 

differenziata a fronte della quale il Comitato Nazionale dell’Anpi riconferma il proprio giudizio 

negativo su una riforma istituzionale che, poiché rischia di allargare le diseguaglianze tra cittadini e 

territori e di rompere l’unità nazionale diversificando i diritti sociali e civili dei cittadini, apre la 

strada ad uno stravolgimento della Costituzione antifascista. 

Pertanto il Comitato Nazionale dell’ANPI ribadisce che gli articoli 116 e 117 della Costituzione 

devono essere interpretati sulla base dell’art.5 della stessa che, nel riaffermare l’unità indivisibile 

della Repubblica, pone le basi per un Regionalismo solidale e non competitivo. Né in tema di 

autonomia differenziata si può assumere a regola generale ciò che la Costituzione indica come 

possibilità. 

Ritiene inoltre che: 

- si debba monitorare costantemente l’uso delle risorse del PNRR affinché siano prioritariamente 

indirizzate a risolvere il divario di infrastrutture sociali ed economiche tra Nord-Centro e Sud del 

Paese; 
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- le risorse assegnate alle Regioni debbano essere trasparenti e tracciabili; 

- i livelli di prestazione debbano essere uniformi e universali e non semplicemente essenziali per 

tutto il territorio della Repubblica e debbano essere adeguatamente finanziati; 

- il Parlamento, in quanto titolare del potere legislativo, debba essere pienamente investito della 

discussione sulle materie delegabili alle Regioni annullando l’iter pattizio Stato –Regioni; 

- si debba stabilire una clausola di supremazia della legge statale per la tutela dell’interesse 

nazionale; 

- si cancelli l’art.143 dalla legge di bilancio. 

Il Comitato Nazionale decide inoltre di incontrare associazioni e partiti politici al fine di ribadire la 

posizione dell’ANPI, di programmare azioni comuni di mobilitazione dei cittadini, di avviare una 

riflessione pubblica su come fino ad oggi è stato attuato il regionalismo, sulla sua efficacia  e il suo 

impatto sull’autonomia comunale. Inoltre sostiene la proposta di legge di iniziativa popolare per la 

modifica dell’art.116 e 117 della Costituzione promossa da Massimo Villone ed altri, perché 

contiene molte delle proposte qui riportate e può essere un utile strumento di diffusione delle stesse 

e di ampliamento del dibattito sull’autonomia differenziata; sollecita perciò gli iscritti ANPI ed i 

cittadini/e a firmare la proposta di legge e a promuoverne la conoscenza attraverso iniziative 

pubbliche.   

Roma, 17 dicembre 2022 
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